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Ul\JACARTA 
IN MANO 
AI5STELLE 
Stifano Folli 

U 
nalegislatura tonoentata 
dal prlmo all'ultimo giorno 
si conclude com'era 
prevediblle: fra luci e ombre, 
con Il rischio cbe le seconde 

prevalgano sulle prime. Ieri al Senato 
il cosiddetto "fine vita" è dlventato 
legge dello Stato: una conquista ormai 
matura nella coscienza del Paese 
che contribuisce a dare l'Impronta 
a una stagione parlamentare scandita 
nel segno del nuovi diritti, a cominciare 
dalle unioni civili. Sotto tale aspetto 
Il bilancio dl questa legislatura 
va considerato come molto positivo, 
purnel rispetto di quanti, in prevalenza 
nel mondo cattolico, banno avuto 
riserve sulla svolta legislativa e 
le haono espresse con vivacità dl froote 
alle Camere. Riserve e turbamenti 
riassunti poi da una nota della Celo 
.Fra le iucl c'è dunque la particolare 
attenzione alla sfera del dIritti. Poi 
cl sono le ombre. Quasl lmpenetrabill 
e tali da spazzar via ancbe le iucl. 
n Pariamento sta per chiudersi, ma 
su di esso è riesplosa la vicenda Maria 
Elena Boschi. Le cronache hanno 
ampiamente spiegato di cosa si tratta. 
Resta da dire che sul piano politico -
la storia, al di là delle verità e falsità 
dette o celate in due anni di polemiche, 
equivale a una delegIttimazione di fatto 
della sottosegretaria alla preSidenza del 
Consiglio. Persino oltre le sue eventuali 
responsabilità dl merito. Banca Etruria 
è Come la foresta semovente del 
Macbeth: preme ormai sul Pd renziano 
e ténde a solTocarlo giorno dopo giorno. 
A questo punto è evidente che il caso 
Boschi-Etruria, nella sua mediocrità, 
rappresp.nta la carta migliore in mano 
al Cinque Stelle per la loro campagna 
elettorale. E questo vale sia nel caso 
di dlmlsslonl (assai improbabUl) 
della sottosegretaria Boschi sia 
nell'altro scenario: una lunga scia 
di veleno che acéompagnerà gli italiani 

. fino al4 marzo. Chi s'interroga sui . 
motivi per cul il Pd 'sembra esSere in 
affanno in tutti i sondaggi, trova ormai 
la risposta nel rebus bancario e nell'eco 
indefinita ma tenace del conflitto 
d'interessi. Le luci della legislatura 
(i diritti clv1l1, alcune riforme) sono 
Inevitabilmente soverchlate dalle 
ombre (I pasticci di Banca Etruria e non 
solo) perché al cittadino interessa di più 
sapere se un certo Istituto di credito 
ha tradito la sua fiducia. E se la classe 
politica, attraverso Questo o quel 
rappresentante, non lo ha protetto. 
Sono cinque anni che Il MSS prospera 
non tanto per quello che propone 
agli elettori (ben poco), quanto per 
la costante perdita di credibilità 
delle forze che dovrebbero costituire 
i'establlshment il possibile che nel Pd 
non si colga questo aspetto cruciale, 
In grado di determinare l'esito 
della campagna? La scelta di indlcare 
I Cinque Stelle come il vero nemico può 
essere una buona Idea, ma solo a patto 
di mettere In campo una classe 
dirigente IneccepibUe e che tale appaia 
agli occhi degli elettori. Altrimenti 
è una mossa autolesionista. Anche 
Berlusconl, nOn a caso, indica I "grUl1n1" 
come Il male da combattere, ma 
per varie ragioni il capo di Forza Italia 
ricava un vantaggio elettorale dallo 
scontro in cui invece Il Pd si dlssangua. 
E se questo avviene, la difesa a oltranza 
di Maria Elena Boschi contribuirà 
al declino complessivo del partito 
renzlano. A proposito di manovre 
in vista del dopo·elezionl, Bersani usava 
ieri un tono diverso, quasi dialogante, 
nei confronti del Cinque Stelle. 
La vecchia idea dl scoprire la vena 
di sinistra - o almeno non dl destra­
dei "grilllnl" è tutt'altro cbe morta 
dalle parti di Liberi e uguali. Fra I più 
severi nel confronti di Boschi. 
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., RELAZIONI 
PERICOLOSE 
Massimo Giannini 

" Il problema sorge 
quando un polit;ico si 
occupa di un'azienda 
di cui è amministratore 
suo padre 

" 

A 
hhiamo una sola fortunà, nel grande "falò "pressioni". Che ha rifiutato una proposta via sms del· 
delle verità" acceso dalla Santa Inquisizione lo stesso Vegas per un incontro assai Irrituaie "3 casa" 
bancaria: siamo ormai alla fine della leglsla-' del presidente Consob. Che si è sempre limitata a par· 
tura, e Il rogo sul quale bruciano guardie e la- lare In senso generale e generico del problemi delle 
dri, governanti e governatori, produce solo banche. Cbe per tutte queste ragioni non solò non se 

macerie pollticbe nel Palazzo, e non contraccolpi alla ne va, ma procede con le querele contro giornalisti e 
credibilità del Paese. Se i lavori della Commissione tafferugllsti (vedi Luigi Di Malo, che evoca Mario Chle­
parlamentare d'Inchiesta sul credito fossero iniziati sa a sproposito). 
davvero due anni fa, quando fu depositato Il disegno Boschi ha tutto il diritto dl scegliere come dlfender­
di legge cbe la Istituiva, il danno sarebbe stato enor· si. Ma su di lei continua a pesare un conflitto dllnte­
me. La Banca d 'Italia nella polvere, la Consob nel fan· ressi evidente, fin da quando suo padre è entrato nel 
go, una m1n1stra contestata, un governo compromes· cda e poi è dlventato vlcepresidente di Etruria. Non 
so: un gigantesco autodafé. L'inte'1'sse nazionale sa· c'entrano persecuzioni politiche o Interpretazioni 
rehbeandato In frantumi, lo spread sarebbe andato al· psicanalitiche (le colpe dei padri che rtcadono sul fi­
le stelle. gli). Non c'entra nemmeno l'attività di un governo o 

E invece la clisi bancaria si riduce a una rissa da sa- di un ministro che cerca soluzioni "di elevato stano 
loon trai partiti, una resa del conti da campagna elet- ding" (come chiedeva la Vigilanza di via Nazionale) 
torale. Cioè quello cbe bisognava evitare, ma era fin per evitare U default di una banca radlcata nel locali· 
troppo facile prevedere. C'è'da chiedersi cos'altro suc' smo municipale. Dalla Genoania dei Laender aU' Ame­
cederà la settimana. prossima, quando a San Macuto rica del Mldwest, non c'è un eletto del popolo che non 
sllleranno l'ex ad di Unicredlt Ghlzzoni e l'ex ad dl Ve· si adoperi per tutelare i suoi elettori sui territorio. 
neto Banca Consoli. Sul plano politico, chi paga il con- Il problema sorge quando quel politico si occupa 
to è chi sperava dllucrare un profitto. SI chiama etero- del destini di un'azienda di cui è amministratore suo 
genesi dei ftnl.1I Pd puntava a scaricare su Ignazio Vi- padre. Quando si crea il corto·clrcuito nella "terra dl 
sco le colpe di tutti I dissesti (da Mps alle Venete). E mezzo" In cui pubblico e privato si incontrano, si so· 
adesso, al contrario, da Grande inquisitore 51 trasror· vrappongono e si confondono. Quando si produce 
ma in Grande AccusatQ (per lQ scandaio Etruria). quell'Intreccio fatale tra politica, alTari e famiglia, 

A trascinare il partito di Matteo Renzi sul banco de· che è il Cuore stesso dl ogni conflitto di interessI. Que· 
glilmputati è Maria tllenaBoschl. Anche in questo ca- sta è stata purtroppo la declinazione sbagliata del 
so: quello che bisognava evitare, ma era fin tropP9 fa- "renzismo da combattimento". li legno storto dal qua· 
cile prevedere. SI discuterà a lungo, nel merito e nel le è germinato il Giglio Magico; con Il suo potere diffu· 
metodo, s,ùl'anomalla delle sOlllrendenti "confessio' sO,lovaslvo, qualche volta un po' opaco. 
nl" di Giuseppe Vegas. Sul fatto che sia stato ascoltato Se tutto questo è vero, dlventa persino inutile ac· 
dalla Commissione nel suo ultimo giorno da presiden· certare se Boschi, nella sua arringa difensiva alla Ca· 
te della Consob (da oggi è scaduto il suo mandato). O mera di un anno fa, abbia mentito al Parlamento e al 
sul fatto che con.le sue rivelazioni abbia voluto accen· Paese. E diventa persino Inutile chiedere ora alla sot· 
dereiriflettorisulleresponsabilitàdellasottosegreta· tosegretaria ie dimissioni, oltre tutto da un governo 
rla alla Presidenza dei Consiglio, magari per lasciare .ormai al capolinea. Il vero passo Indietro Boschi 
In ombra Quelle"lnfinitamente più gravi dell'organo avrebbe dovuto farlo un anno fa, traendo le conse· 
che ha guidato per anni, senza mai prevenire un. sola guenze della sconfitta al referendum costituzionale e 
ruberia perpetrata a spese dei risparmiatori. seguendo le orme del suo premier Renzi che quel co· 

Ma la sostanza dè1!e sue parole rimane. Vegas ha in· raggio lo ha avuto. t allora cbe la m1n1stra avrebbe do· 
contrato più volte l'allora ministra delle Riforme. Ne vuto rinunciare alla poltrona, per coerenza e per intel· 
ha ascoltato le 'preoccupazioni per le sorti di Banca ligenza. Farlo oggi è troppo tardI. Ormai il danno è fato 
Etruria. Le perplessità sull'ipotetica fusione con la Po- to. Per lei stessa. Masoprattutto per il Pd, che a pochi 
polare di Vicenza. Gli auspici sull'imminente promo- mesi dal voto rischia di pagare a caro prezzo le "rela· 
zlone del papàPlerluigi alla vicepresldenzadell'Istltu- zioni pericolose" fiorite tr~ Roma, Laterina ed Arez· 
to aretino. Questo la stessa Boschi non lo smentisce. zoo 
Certo, precisa a sua volta che non ha mai esercitato 

aono.pillte di Paol(?'Berinl, minaccIato Ilal "·.'15tl 
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IL GIORNALISTA 
BERSAGLIO 

L 
a lihertà di stampa è il pilastro di ogni demo­
crazia. Un valore che quei movimenti inneg­

. glantl al totalitarismo non riconoscono, di­
sprezzando anzi l'attività del giornalisti. 
Contln uano a farlo con parole che hanno da 

tempo superato ogni confine, sfociando lo diversi 
casi apertamente nella lninaccla. 

L'wt1mo episodio sono le dichiarazioni dellea­
der di Do.Ra. nel confronti del nostro Inviato Paolo 
Bertzzl, primo a mettere lo luce l'esistenza nel Va­
resotto della Comunità dei Dodici Raggi Ispirata ai 
riti del Terzo Relch. Dopo gli articoli, l'attenzione 
verso Berizzi dell'intera galassia neofasclsta è sta· 
ta massiccia, con ·strlsclonl nel cortei, sclitte sul 
muri, messaggi sul web e persino volantlnaggi. Poi 
c'è stato il danneggiamento della sua auto, con ero· 
cl e svastiche. Infine Ieri il presidente di DO.Ra. 
Alessandro LlmJdo - dopo aver rivendicato di esse­
re «fascista, nazlsta, oazionalsociallsta» - ha detto 
allaP/'ovincia di Varese: «Se avessimo voluto puni­
re BeriZzlln qualche modo non gli avremmo rigato 

'. 

" La libertà di stampa 
è il pilastro di ogni 
democrazia. Un valore 
che quei movimenti 
disprezzano 

" 
l'auto. Sono abituato cosi: se hai un conto in sospe­
so con me ti trovo, e trovare Berizzi non era cosi dif­
ficile, e ti affronto. Non è successo. Non siamo stati 
noi. Non gli avremmo rigato la macchina, al contra­
rio. Lo avrei trovato e affrontato faccia a faccia ... ». 

La direzione e tutta la redazione esprimono soli­
darietà a Paolo Berizzl. Perché cl sono parole che 
hanno un peso specl1lco molto chiaro e raggiungo­
no obiettivi precisi: trasformare il giornalista in un 
bersaglio. E questo da parte di movimenti che fan­
no della violenza un modo di vivere. Come hanno 
sottolineato gli esponenti di Forza Nuova nel «di· 
chiarare guerra» al nostro giornale, presentando 
come «un assalto» l'esibizione dci manipolo ma· 
scherato davanti all'ingresso della nostra redazl,,­
ne e promettendo .l'azione, spalla a spaUa, se ne· 
cessarlo a calci e pugni». Dopo Roma i militanti di 
Fn sono tornati a tentare rald contro i nostri uffici 
di Napoli e Torino. Azioni che non riusciranno a 
ostacolare Il nostro lavoro. 


